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Divisione Risorse 
Direzione Centrale 

Logistica e Approvvigionamenti 

OGGETTO: Bando di gara - Differi-
mento dei termini - Procedura aperta 
telematica, ai sensi dell’art. 60 D.lgs. 
n. 50/2016, per l’affidamento del ser-
vizio di notificazione a mezzo posta di 
atti giudiziari e di comunicazioni con-
nesse (legge 20 novembre 1982, n. 
890) dell’Agenzia delle Entrate lotto 1 
CIG: 9649386D38 - lotto 2 CIG: 
96494122B0 - lotto 3 CIG: 9649444D15 
Con riferimento al bando di gara prot. n. 
38426 del 9/02/2023, pubblicato sulla 
GURI V serie speciale n. 19 del 
15/02/2023, si comunica ad ogni effetto 
che l’Agenzia delle Entrate ha disposto 
quanto segue: 
- il termine per la ricezione delle do-
mande di partecipazione, di cui al 
punto IV.2.2), originariamente stabilito 
per le ore 12.00 del 6 aprile 2023 e 
successivamente prorogato alle ore 
12.00 del 9 maggio 2023, è ulterior-
mente prorogato alle ore 12.00 del 
30 maggio 2023; 
- la data della seduta pubblica, di cui al 
punto IV.2.7), inizialmente prevista alle 
ore 11.00 del 18 aprile 2023 e successi-
vamente fissata alle ore 11.00 del 18 
maggio 2023, viene differita alle ore 
11.00 del 7 giugno 2023. 

IL DIRETTORE CENTRALE 
Giuseppe Telesca

CASSA DEPOSITI 
E PRESTITI  

via Goito 4 - 00185 Roma 
cdpspa@pec.cdp.it 

Avviso proroga termini 
Bando di gara - CIG 9710247D4E 

Oggetto: affidamento dei servizi 
professionali di consulenza per le attività 
di progettazione, evoluzione e Application 
Management dei Sistemi di Finance & 
Risk Systems CDP. Importo: € 
12.000.000,00. Pubblicata sulla GURI V 
S.S. n. 38 del 31/03/2023. Termine 
ricezione offerte: anziché 27/04/2023 
ore 12:00 leggasi 10/05/2023 ore 12:00; 
Apertura: anziché 27/04/2023 ore 15:00 
leggasi 10/05/2023 ore 15:00. Info su: 
https://portaleacquisti.cdp.it   

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
ing. Maurizio Petronzi

CONCESSIONARIA 
DI PUBBLICITÀ 
AVVENIRE NEI SpA - 
Socio unico 
Piazza Carbonari 3 - Milano 
Tel. (02) 67.80.583 
pubblicita@avvenire.it
TARIFFE PUBBLICITÀ 
in euro a modulo* mm 35.5 x 29.6 
EDIZIONE NAZIONALE 
COMMERCIALE* 
FERIALE                 FESTIVO 
375,00                     562,0 
FINANZIARI, LEGALI, 
SENTENZE* 
FERIALE                 FESTIVO 
335,00                    469,00 
EDIZIONE MI/LOMBARDIA 
COMMERCIALE* 
FERIALE                 FESTIVO 
95,00                       117,00

INDUSTRIA

L’azienda nata 
nel 2009 vuole 

portare 
nella fabbrica 
di via Argine 

la produzione 
di componenti 

per i pannelli  
fotovoltaici 
Il 18 tavolo 

al ministero con 
governo e sindacati 

ANTONIO  AVERAIMO 
Napoli 

Cosa intende fare TeaTek, ora 
che ha rilevato l’ex stabili-
mento Whirlpool di Napo-

li, impegnandosi a dare un futuro 
al sito e ai 312 lavoratori licenzia-
ti dalla multinazionale statuniten-
se? Stando alle prime dichiarazio-
ni ufficiali dell’amministratore de-
legato della società, Felice Granis-
so, la fabbrica della periferia 
orientale di Napoli, in cui veniva-
no prodotte lavatrici di alta gam-
ma, sarà «fedele 
all’idea di fabbri-
ca, ma nel senso 
di una nuova fab-
brica: sarà la fab-
brica green di Na-
poli, impegnata 
nella produzione 
di componenti 
che riguardano 
buona parte della 
filiera del fotovol-
taico». 
Le energie rinnovabili rappresen-
tano il principale settore in cui 
opera TeaTek, azienda nata nel 
2009 con sede ad Acerra, nel Na-
poletano, che negli ultimi anni ha 
visto crescere regolarmente il pro-
prio fatturato ed è diventata fra i 
principali attori nel settore a livel-
lo nazionale. L’impegno di TeaTek 
nel sito ex Whirlpool sarà anche 
«una operazione di reshoring, tra 
le prime in Italia, tesa a riportare 
nel Paese quelle produzioni che si 

Così TeaTek tenta il rilancio 
dell’ex Whirlpool di Napoli

sono radicate altrove e che hanno 
contribuito a generare la nostra 
dipendenza dall’estero a livello 
energetico. Al tema della produ-
zione – ha spiegato Granisso – af-
fiancheremo la ricerca, altro fiore 
all’occhiello del progetto. Le ener-
gie rinnovabili sono il nostro pun-
to di forza. Abbiamo cantieri in di-
verse parti del mondo, oltre che in 
Italia: Emirati Arabi, Medio Orien-
te, Oman, Spagna, Inghilterra…». 
TeaTek, che conta 950 dipenden-
ti con un’età media di 35 anni, at-

tualmente è im-
pegnata nella co-
struzione di due 
impianti fotovol-
taici di grandi di-
mensioni in Gior-
dania e negli Emi-
rati Arabi Uniti, a 
Dubai. Quest’ul-
timo, una volta 
terminato, avrà 
una capacità 
produttiva di 1,2 

Gigawatt che ne farà il più gran-
de al mondo. 
I sindacati e i lavoratori, che si era-
no opposti ad altri progetti di ri-
conversione e avevano visto falli-
re miseramente quello portato 
avanti da un consorzio di impre-
se locali, sembrano fiduciosi e at-
tendono di conoscere nel detta-
glio il piano industriale dell’azien-
da, che si è aggiudicata la gara per 
la reindustrializzazione del sito 
bandita dal commissario di gover-

no della Zona economica specia-
le Calabria e Campania, Giosy Ro-
mano. Oltre al riassorbimento dei 
312 lavoratori ex Whirlpool alle 
stesse condizioni economiche e 
normative della società di prove-
nienza, condizione prevista dal 
bando, TeaTek ha annunciato al-
tre 28 assunzioni, tutte di donne 
con meno di 36 anni (di cui 16 a 
tempo indeterminato). 
L’azienda, il governo e i sindacati 
si confronteranno sul futuro 
dell’ex sito Whirlpool al tavolo 

convocato al ministero delle Im-
prese e del Made in Italy per il 16 
maggio prossimo, a quasi quattro 
anni da quel 31 maggio 2019 in cui 
la multinazionale statunitense si 
rimangiò l’accordo da poco sigla-
to col governo di allora. Quattro 
anni che hanno visto gli ex lavora-
tori Whirlpool battagliare senza 
sosta e in tutte le sedi per conser-
vare il proprio posto di lavoro: 
obiettivo ormai a un passo dall’es-
sere raggiunto. 
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Operazione trasparenza 
per i tavoli di crisi. 
L’elenco dei 34 tavoli at-

tivi al Mimit  e dei 23 dossier in 
via di progressiva risoluzione,  
è stato pubblicato ieri sul sito 
del ministero delle Imprese e 
del Made in Italy. Siderurgia, 
automotive, elettrodomestici 
sono i settori sotto la spada di 
Damocle. Dalle Acciaierie 
d’Italia alla Jsw di Piombino, 
dalla Qf di Firenze alla Bosh di 
Bari, dalla Bluetec di Termini 
Imerese alla Whirlpool. Ma ci 
sono anche aziende alimenta-
ri come Ferrarini e Vismara, i 
call-center di Almaviva, il de-
sign con Natuzzi e la moda con 
Conbipel. «Abbiamo fatto 
un’operazione trasparenza 
che è anche un’operazione ve-
rità. Chiunque potrà prende-
re atto della realtà e potrà an-
che giudicare il lavoro del di-
castero» ha detto il ministro 
Adolfo Urso.  
La situazione più grave resta 
quella di Acciaierie d’Italia: at-
tualmente, sono circa 3 mila i 
lavoratori in cassa integrazio-
ne su 10mila dipendenti, di cui 
2mila nella sola Taranto. In af-
fanno anche il secondo polo si-
derurgico italiano, Jsw Steel 
Italy, l’acciaieria di Piombino 
con 1400 dipendenti in cassa 
integrazione. Nella componen-
tistica è ancora da definire il 
percorso di reindustrializzazio-
ne della Qf (ex Gkn) di Firenze 
dopo l’uscita di scena dell’im-
prenditore Borgomanero. Per 
Wartsila di Trieste, dopo la re-
voca dei licenziamenti, si atten-
de il piano industriale trienna-
le: il 18 maggio è fissato al Mi-
mit il tavolo di confronto. 
(C.Ar.) 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRASPARENZA  

Ecco la lista 
delle crisi: 
i tavoli aperti 
oggi sono 34

In poco tempo questa 
società di Acerra si è 
affermata nel mondo 

dell’energia verde 
L’Ad Felice Granisso 

ha promesso 
l’assunzione dei 312 
lavoratori rimasti e 

anche 28 nuovi ingressi

Giovedì il cda 
ha spostato  
al 9 giugno 
il termine  
per il rilancio 
Dalla Bei 
arrivano 
360 milioni 
per copertura 
mobile 5G 
entro il 2025

CINZIA  ARENA 
Milano 

Il ministero dell’Economia e delle 
Finanze sarebbe pronto ad appog-
giare una proposta di acquisto con-

giunta per la rete di Tim da parte del 
fondo statunitense Kkr e di Cdp per 
superare la situazione di stallo creata-
si nel processo di vendita. Il Tesoro au-
spica che Cdp e alcuni fondi tricolori, 
come F2i, scendano in campo per pre-
sentare un’offerta comune (e più cor-
posa) a fianco del fondo americano. 
L’ipotesi di una compagine allargata, 
sotto l’egida del ministero, ha fatto vo-
lare il titolo in Borsa che ieri ha chiu-
so con un rialzo del 5,8%. 
Lo scenario ha preso forma nella gior-
nata di ieiri dopo che giovedì sera il 
cda di Tim aveva fissato al 9 giugno il 
termine ultimo per le potenziali offer-
te migliorative. 
Il consorzio composto da Cdp e dal 
fondo australiano Macquarie ha pre-
sentato un’offerta da 19,3 miliardi di 

euro. L’offerta di Kkr invece metteva 
sul tavolo del board dell’ex monopoli-
sta un’offerta da 19 miliardi più due 
aggiuntivi in caso di fusione fra le reti 
di Tim e di Open Fiber (partecipata da 
Cdp al 60% e da Macquarie al 40%).  
Entrambe le offerte sono state ritenu-
te inadeguate dal cda Tim che ha quin-
di concesso un altro mese di tempo 
sperando di alzare il prezzo. L’apertu-
ra di Kkr a possibili miglioramenti, il 
fondo avrebbe appunto dichiarato nel-
la sua lettera d’offerta di essere dispo-
nibile ad un rialzo,  è servito ad evita-
re una bocciatura delle proposte co-
me sperava Vivendi, primo socio di 
Tim che ritiene il prezzo di vendita ina-
deguato alle potenzialità dell’asset. La 
stima del socio francese è di 31 miliar-
di. Un valore ben distante dalle due of-
ferte arrivate e dalla media delle valu-
tazioni delle banche d'affari. 
Intanto dalla Banca europea per gli in-
vestimenti arrivano i fondi per amplia-
re la rete 5G. La Bei, con una garanzia 

al 60% di Sace sosterrà Tim con un pre-
stito di 360 milioni che “contribuirà al 
raggiungimento dell’obiettivo di am-
pliare la copertura mobile 5G entro fi-
ne 2025.  L’accordo è stato perfeziona-
to ieri da Gelsomina Vigliotti, vicepre-
sidente Bei, Pietro Labriola, ammini-
stratore delegato di Tim, insieme a Ber-
nardo Attolico, chief business officer 
di Sace. 
Il finanziamento consentirà così al 
gruppo Tim di avere accesso ad uno 
strumento di debito a condizioni più 
favorevoli di quelle offerte sul merca-
to bancario obbligazionario. Tra il 2019 
e il 2023 la Bei ha finanziato progetti di 
Tim per oltre 1 miliardo di euro. Nel 
2022 Sace, nell’ambito di Garanzia Ita-
lia e assieme a un pool di istituzioni fi-
nanziarie, ha supportato Tim garan-
tendo un finanziamento da 2 miliardi 
di euro a sostegno degli investimenti 
previsti in Italia dal piano industriale 
del gruppo. 
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TELECOMUNICAZIONI 

Rete Tim, il Tesoro avvicina Cdp e Kkr 
Per superare lo stallo nella vendita il Mef pronto a sostenere un’eventuale offerta congiunta

Quasi 550 miliardi di fatturato, 122 miliardi di va-
lore aggiunto, 1,5 milioni di addetti. Sono solo lo 
0,4% del totale delle imprese italiane, ma pesa-
no in maniera rilevante sulla nostra economia. 

Sono le 15.631 aziende a controllo estero attive in Ita-
lia, passate sotto la lente di ingrandimento dal terzo 
rapporto dell'Osservatorio imprese estere di Confin-
dustria e Luiss. Sullo scenario nazionale le aziende 
straniere impiegano l'8,8% degli addetti, realizzano il 
19% del fatturato, il 16,5% del valore aggiunto, il 26,8% 
della spesa in ricerca e sviluppo, il 32,3% dell'export e 
il 50,3% dell'import di merci.  
Le imprese a controllo estero svolgono un ruolo sem-
pre più cruciale per lo sviluppo dell’economia del  Pae-
se, distinguendosi per una maggiore propensione a in-
vestire e a innovare. Ha fatto registrare  numeri in cre-
scita, con un +21% di export nel 2022 sul 2021. A  que-
sto, sottolinea il rapporto, si accompagna una minore 
propensione a disinvestire tra il 2019 e il 2022, rispetto 
agli alti mercati globali, nonostante lo choc pandemico. 
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OSSERVATORIO CONFINDUSTRIA LUISS 
Le 15mila imprese straniere in Italia 
realizzano 550 miliardi di fatturato

È arrivato nella not-
te di giovedì a 
Piombino il primo 

carico di gas naturale li-
quefatto da fare lavora-
re dal nuovo rigassifica-
tore galleggiante Golar 
Tundra, nelle acque da-
vanti Piombino. Il cari-
co della metaniera gre-
ca Maran Gas Kalymo-
nos è di Eni e arriva 
dall’impianto di lique-
fazione di Damietta, in 
Egitto. 
A Piombino c’era anche 
Gilberto Pichetto Fratin, 
ministro dell’Ambiente 
e della Sicurezza ener-
getica, per celebrare 
l’inizio concreto della 

nuova fase del gas in Ita-
lia, dopo gli sforzi fatti 
per diversificare le forni-
ture per emanciparsi 
dalla dipendenza dalla 
Russia. «Questa nave è 
un grande servizio per il 
Paese, lo sarà la gemella 
prevista nel mar Adria-
tico nel 2024, con l’obiet-
tivo di dare sicurezza 
sulle forniture ai cittadi-
ni e migliorare la nostra 
capacita’ di contrattare 
a livello mondiale» ha 
detto Fratin, che ha da 
poco firmato l’autorizza-
zione ambientale per la 
Golar Tundra. La nave 
ha una capacità di rigas-
sificazione da 5 miliardi 

di metri cubi all’anno. 
«Siamo alla conclusione 
della fine di prove che 
faremo nei prossimi 20 
giorni e siamo sulla so-
glia dell’avvio operativo» 
dell’impianto, ha ag-
giunto Stefano Venier, 
amministratore delega-
to di Snam, che ha sotto-
lineato l’investimento di 
120 milioni di euro fatto 
su questo impianto, di 
cui Snam ha già vendu-
to l’86% della capacità 
per i prossimi 20 anni. 
L’Ad di Snam ha anche 
ricordato che entro il 26  
la piattaforma offshore 
sarà fuori della Toscana. 
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ENERGIA 

A Piombino primo carico di gas

Plenitude metterà 
2.000 colonnine 

anche con fondi Ue

La Commissione Europea e la Cassa 
Depositi e Prestiti (Cdp) hanno 
destinato a Be Charge, società 
controllata interamente da Plenitude 
(Eni), oltre 100 milioni di euro per la 
realizzazione entro il 2025 di una 

delle più grandi reti di ricarica ad alta 
velocità in Europa. Cdp ha concesso 
un finanziamento di 50 milioni a cui 
si aggiungono altri 50,4 milioni a 
fondo perduto assegnati dalla Ue per 
la realizzazione di una rete di oltre 

2.000 punti di ricarica “ultra-fast”, 
con una potenza minima di 150kW 
lungo i principali corridoi di trasporto 
europei di Italia, Spagna, Francia, 
Austria, Germania, Portogallo, 
Slovenia e Grecia.

Erg si compra 
un mega-parco 
solare nel Nord 
della Spagna
Erg ha firmato 
l’accordo per 
l’acquisto del 100% 
di Garnacha Solar , 
società proprietaria 
di un parco 
fotovoltaico situato 
nella regione di 
Castilla e León, nel 
nord-ovest della 
Spagna. L’impianto, 
attualmente in 
avanzata fase di 
costruzione, ha 
capacità installata di 
149 MWp, si prevede 
entrerà in esercizio 
commerciale entro la 
fine del 2023. ll 
valore 
dell’operazione in 
termini è di 170 
milioni di euro. 
Quello di Guarnacha 
sarà il più grande 
parco eolico nel 
portafoglio di Erg, ha 
ricordato 
l’amministratore 
delegato Paolo Merli.


